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SEZIONE BAMBINI E RAGAZZI 

L’orco del piano di sotto - Oliver Dupin
Uovonero, 2025

La finestra del Re di polvere - Pierdomenico Baccalario
Orecchio acerbo, 2023

Fu stella - Matteo Corradini, Vittoria Facchini
 

 
Giuntina, 2024

Anett scopre che nello scantinato della sua casa si nasconde una famiglia di ebrei. Così conosce Carl,
un bambino come lei, con cui fa presto amicizia. La famiglia di Carl sta aspettando una notte di luna
piena per raggiungere il porto e fuggire in Svezia, ma le nuvole non vogliono diradarsi ed è troppo buio
per scappare. Finché ad Anett non viene in mente un'idea geniale per salvare il suo amico Carl dai
soldati nazisti che si stanno avvicinando sempre di più.

Lapis, 2018

Paoline, 2010

Lungo la strada gli occhi della bambina si incontrano con quelli di un bambino che dal ciglio della
strada guarda incuriosito i treni sfrecciare. I due si salutano con la mano e il racconto della storia
passa a quest’ultimo, che chiede a sua madre il perché di quel viaggio. Due bambini, due madri, due
punti di vista. 

È una bambina che racconta delle persecuzioni degli ebrei e dell’uomo che le ha salvate.

Nel progetto di sterminio attuato dalla Germania nazista e dai suoi alleati tra il 1935 e il 1945,
molti ebrei vennero costretti a cucire sopra i vestiti una stella a sei punte di stoffa gialla. Milioni di
stelle hanno seguito il destino dei loro proprietari e spesso sono state le uniche testimoni di quello
che oggi chiamiamo Shoah.

Nel ghetto di Lublino, in una soffitta, c'è il regno di Henio, bambino ebreo. Per chi è ebreo arriva il
tempo di fuggire. Così la notte del 16 marzo Henio corre dal suo amico per convincerlo a scappare
insieme, ma lui ha paura e resta. La mattina del rastrellamento Henio è sparito. Il suo amico lo cerca
ovunque, anche in soffitta, dove lo aspetta una grande sorpresa: sul vetro della finestra impronte
bambine e un nome che è un saluto.

La città che sussurrò - Jennifer Elvgren

La bambina del treno - Lorenza Farina

Albi illustrati



La portinaia Apollonia - Lia Levi
 

Sassolino - Marius Marcinkevičius
Caissa Italia, 2021

Estate 1943. Eitan e Rivka giocano con il loro aquilone, l’unico che può ancora volare libero.
Tutt’intorno è la Shoah. Sono a Vilnius, in Lituania, ma potrebbero essere a Varsavia, Berlino, Parigi.
O a Roma. Quando tutto sembra essere dolore, un sassolino porta un messaggio di amicizia,
speranza e sopravvivenza.

La storia di Erika - Vander Zee Ruth
 

 
Lapis, 2018

Nel ghetto di Lublino, in una soffitta, c'è il regno di Henio, bambino ebreo. Per chi è ebreo arriva il
tempo di fuggire. Così la notte del 16 marzo Henio corre dal suo amico per convincerlo a scappare
insieme, ma lui ha paura e resta. La mattina del rastrellamento Henio è sparito. Il suo amico lo cerca
ovunque, anche in soffitta, dove lo aspetta una grande sorpresa: sul vetro della finestra impronte
bambine e un nome che è un saluto.

La Margherita, 2003

Orecchio acerbo, 2006

 
Fatatrac, 2011

L'incontro trauna bambina e un pettirosso è il tema di questo testo di Lorenza Farina. Il piccolo
 

Autunno 1943. Un bambino ebreo e una città occupata dai soldati tedeschi. Il padre non c'è. La
madre lavora a casa e Daniel deve correre a fare la fila per comprare da mangiare. Ma è l'arcigna
portinaia Apollonia, di sicuro una strega, a spaventarlo più di ogni cosa. Finché un giorno... Forse
anche una strega può salvare un bambino?

pettirosso deciderà di portare con sé questa nuova amica dal nastro azzurro tra i capelli, perché la
Shoah e i campi di concentramento sono cosa troppo crudele per una bambina. 

Dal 1933 al 1945 sei milioni di Ebrei, della mia gente, furono sterminati. Fucilati, lasciati morire di
fame, gassati, bruciati nei forni. Io no. Io sono nata intorno al 1944. Non so esattamente quando. Non
so neanche il vero nome. Non so da dove vengo. non so se avevo fratelli o sorelle. L'unica cosa che
so, è che avevo solo pochi mesi, quando fui strappata all'Olocausto.

Rosa Bianca -  Christophe Gallaz, Roberto Innocenti

Il volo di Sara - Lorenza Farina



Narrativa
Età di lettura a partire dai 7 anni 

Un tram per la vita - Tea Ranno
 

Il violino di Auschwitz - Anna Lavatelli
 

Il mistero della buccia d'arancia - Lia Tagliacozzo
 

La Shoah e il giorno della memoria - Lia Tagliacozzo
 

Otto. Autobiografia di un orsacchiotto - Tomi Ungerer
 

Interlinea, 2017

Piemme, 2023

EL, 2017

Einaudi Ragazzi, 2017

Oscar Mondadori, 2012

In TV c'è un documentario con persone magre vestite di stracci; si parla di Shoah, di giorno della
memoria... Giacomo e i suoi amici vogliono saperne di più. E il nonno gli racconta le storie dei suoi
amici, testimoni di una pagina della storia da non dimenticare.

Cicci ha tutto ciò che una ragazza possa desiderare: una vita bella e agiata, una famiglia che le vuole
bene, tanti amici e una grande passione per la musica. Ma è ebrea e durante la guerra tutto cambia.
Le rimarrà solo il suo violino, da cui non si separerà a nessun costo. Sarà proprio lui a raccontare,
dopo un lungo silenzio, la lenta discesa di Cicci verso l'inferno del campo di concentramento di
Auschwitz, dove sarà costretta a suonare per le SS. Scoprirà però che la musica rende liberi.

È il 16 ottobre 1943, nel ghetto di Roma un bambino di dodici anni vede la madre caricata su un
camion dei tedeschi, la raggiunge, l'abbraccia, ma lei riesce a spingerlo via. Emanuele, questo il nome
del bambino, si nasconde su un tram e inizia un viaggio che lo porterà, fermata dopo fermata, fino al
capolinea.

Ci sono storie che solo un orsacchiotto può raccontare...Questa è la storia dell'orsetto Otto e di due
bambini: tre compagni di gioco inseparabili che solo una stella gialla cucita sul petto e la crudeltà
della guerra riuscì a dividere. Ma non per sempre, perché un giocattolo amato non si abbandona mai
davvero. Per fortuna Otto ha imparato a scrivere a macchina e può raccontare la sua storia di amicizia
perduta e ritrovata, perché in un'imbottitura c'è spazio per tantissimi ricordi

Anna ha i capelli che sembrano un polpo arrabbiato, un fratello rompiscatole - come tutti i fratelli -,
due cugine, un cuginetto, due nonni, quattro zìi e una maestra che la fa impazzire. Ma, soprattutto, ha
un mistero tutto da scoprire: perché alla nonna Miriam non piacciono le buccette d'arancia
caramellate che prepara magicamente il nonno? Per scoprirlo Anna, una bambina ebrea di oggi, si
trasforma in una vera detective: dovrà indagare, sottrarre prove e compiere un viaggio nella storia di
una famiglia ebrea durante la seconda guerra mondiale. Anna si confronta così con la vicenda
drammatica della propria nonna che, bambina anche lei, è stata costretta a fuggire in Svizzera per
sottrarsi alla Shoah.



Le valigie di Auschwitz - Daniela Palumbo 
Piemme, 2016

Il fantasma del villino - Beatrice Solinas Donghi
 

Il sogno di Lilli - Vaifra 'Lilli' Pesaro, Sara Magnoli
Acco Editore, 2011

Il giorno che cambiò la mia vita - Cesare Moisè Finzi
 

Olocausto : storie di sopravvissuti - Zane Whittingham, Ryan Jones
 

Topipittori, 2009

Einaudi ragazzi, 1999

Valentina, 2017

“Una figura. Non quella della signorina Rebaudi: lei era molto più alta. Questa pareva una ragazza
più piccola, vestita di chiaro, se non addirittura una ragazzetta della mia età, ma la signorina tra noi
non aveva conoscenze, che si sapesse. La figuretta spiccava nell'ombra, ma non la riconobbi.” La
storia di un'inattesa e bellissima amicizia, tra apparizioni, contrabbandieri e un cane di nome Negus.

Ogni storia presente in questo libro è la testimonianza di ciò che è accaduto a sei ragazzi più di
settant'anni fa. Heinz, Trude, Ruth, Martin, Suzanne e Arek vivevano in casa con le loro famiglie.
Andavano a scuola, si divertivano coi loro amici, avevano hobby e speranze per il proprio futuro. Poi
un giorno le loro vite cambiarono per sempre. Non avevano fatto niente di sbagliato. Vennero
perseguitati per una sola e unica ragione: Erano ebrei

La storia vera di una bambina italiana il cui papà, di religione ebraica, viene deportato nel campo di
concentramento di Auschwitz. Da quel giorno, come una piccola Anna Frank, Lilli dovrà nascondersi
in casa di amici, senza poter uscire né per giocare né per andare a scuola. Le resteranno soltanto i
sogni per riuscire ad incontrare ancora il suo papà.

Cesare è un bambino come tanti. Vive in una famiglia amorevole e agiata, ben inserita nella vita civile
e ordinata di una bella città italiana, Ferrara. Va a scuola, gioca con gli amichetti ai giardini, si diverte
con il fratellino più piccolo. Fino al giorno in cui, leggendo il giornale "dei grandi", scopre che la
comunità a cui appartiene, quella ebraica, è stata messa al bando dallo Stato in cui vive. 

Carlo, che adorava guardare i treni e decide di usarli come nascondiglio; Hannah, che da quando
hanno portato via suo fratello passa le notti a contare le stelle; Emeline, che non vuole la stella gialla
cucita sul cappotto; Dawid, in fuga dal ghetto di Varsavia con il suo violino. Le storie di quattro
ragazzini che, in un'Europa dilaniata dalle leggi razziali, vivono sulla loro pelle l'orrore della
deportazione.



Un cuore da leone - Lia Levi
Piemme junior, 2006

Un' isola nel mare - Annika Thor 
Universale Economica Ragazzi, 2023

Viaggio verso il sereno - Vanna Cercenà
Lapis, 2017

Per chi splende questo lume - Virginia Gattegno, Matteo Corradini 
Rizzoli, 2023

In Svizzera la cioccolata è più buona: una storia di amicizia nell'Italia della
Shoah - Marta Palazzesi ; illustrazioni di Sara Vivan

 EL, 2015

Carlo vive in una fattoria sulle montagne sopra Varese insieme ai genitori. Per lui la guerra è
qualcosa di vago e lontano, ma tutto cambia quando scopre un bambino nascosto nei boschi che
circondano la sua casa. Volpe ha pochi anni più di Carlo e gli racconta tutto quello che lui, bambino
ebreo, è stato costretto a subire dall'entrata in vigore delle leggi razziali. La speranza è una sola:
riuscire a raggiungere la "ramina", la rete che separa l'Italia dalla Svizzera. 

Leone è un ragazzo ebreo, che vive a Roma, prima della seconda guerra mondiale. Dopo la
promulgazione delle famose Leggi razziali, il modo di vivere della sua famiglia cambia, e anche Leo
deve destreggiarsi con tutte le limitazioni che gli vengono imposte. Poi arrivano i tedeschi e per
sfuggire Leo deve avere veramente un cuore da... Leone!

Estate del 1939. Due sorelline ebree austriache sono inviate dai genitori in Svezia, dove abiteranno
presso due famiglie diverse su un'isola al largo di Göteborg. Steffi e Nelli pensano di rimanere
lontane dai genitori per pochi mesi, ma poi scoppia la guerra, e quasi senza che se ne rendano conto
passano gli anni. Alla fine del conflitto Steffi avrà ormai diciotto anni e avrà compiuto tutte le tappe
della crescita, la scoperta dell'amore, del tradimento, della rabbia e del dolore dell'adolescenza, fino
a diventare donna. 

Fatima e Virginia si incontrano per caso. Fatima è una bambina curiosa e vuole conoscere la lunga vita
di Virginia, che non si tira indietro: le parla dell'infanzia in Italia, del trasferimento a Rodi e poi delle
leggi razziali e dell'internamento ad Auschwitz. Ma anche della vita dopo, quella ricostruita con
coraggio, in Congo e infine a Venezia, dove inizierà la sua missione: raccontare ai ragazzi la propria
storia e quella di una delle pagine più tristi del secolo scorso.

La vicenda si ispira ad una storia vera accaduta durante la seconda guerra mondiale: nel maggio del
1940, mentre l'incubo nazista va attanagliando sempre più paesi del centro Europa, uno scalcagnato
battello fluviale parte da Bratislava seguendo il corso del Danubio, con a bordo un folto gruppo di
ebrei diretti in Palestina.



Narrativa
Età di lettura a partire dagli 11 anni

 

La stanza segreta - Johanna Reiss
Piemme junior, 2003

Ridere come gli uomini - Fabrizio Altieri
 

La donna che salvò la bellezza - Sara Rattaro
 

La bugia che salvò il mondo - Nicoletta Bortolotti
 

Carlo Angela e il segreto dei matti - Alessandro Ferrari
 De Agostini, 2024

Mondadori, 2023

Einaudi ragazzi, 2018

Piemme, 2018

Rachele è solo una ragazzina quando nel 1939 vengono promulgate le leggi razziali, Per lei, ebrea,
niente più scuola, niente più amici e una paura strisciante che riempie le sue giornate. Per fortuna
incontra un ragazzo, Vittorio, di ha appena quindici anni, eppure ha un coraggio sconfinato. Lavora,
per volere del padre fascista, come uomo di fatica alla Pinacoteca di Brera, fianco a fianco con la
direttrice Fernanda Wittgens, che aiuterà nella sua straordinaria missione. 

Quando nel 1940 la Germania occupa l'Olanda, Annie è solo una bambina, e non capisce perché i
suoi amici non vogliono più giocare con lei. Sarò colpa di quelle assurde leggi contro gli ebrei? Da un
giorno all'altro Annie e sua sorella sono costrette a scappare di casa e a nascondersi. Chiuse in una
stanza segreta, con la paura costante di essere scoperte, Annie e Sini creano un mondo tutto loro,
fatto di fantasia, di piccole cose e di grandi sogni.

Wolf è solo un cucciolo quando comincia l'addestramento: in poco tempo i padroni neri ne fanno
un'arma infallibile, letale, che si alimenta della paura di chi gli sta accanto. Alla prima occasione Wolf
decide di scappare dagli orrori della guerra e da ciò che le SS lo hanno fatto diventare. E per la prima
volta incrocia uno sguardo diverso, quello di Donata, una ragazzina con la sindrome di Down anche
lei in fuga insieme suo fratello Francesco. 

Mentre l’Italia è nel pieno della Seconda guerra mondiale e il regime stringe la sua morsa attorno a
molte vite innocenti, c’è chi bussa a una porta in cerca di salvezza. Ad aprire è il professor Carlo
Angela, direttore della Casa di Cura per malattie nervose e mentali a San Maurizio Canavese, a pochi
chilometri da Torino. Poi, insegna a ebrei, partigiani e dissidenti politici “a fare i matti”, per proteggerli
dalla furia delle camicie nere e dai campi di concentramento. 

Roma, ottobre 1938. Amos e Cloe sono migliori amici da tutta la vita, anche se non potrebbero
essere più diversi l'uno dall'altra: tanto è composto, bravo a scuola e sincero lui, quanto è disordinata,
pigra e bugiarda lei. Amos è figlio di un professore ebreo, Cloe di un maestro fascista. Giocano lungo
le rive del Tevere, all'ombra dell'Isola Tiberina, dove l'ospedale Fatebenefratelli diventa nelle loro
fantasticherie un Castello inespugnabile su cui regna un Re buono, l'eroe dei deboli: il primario
Giovanni Borromeo.



In cerca di giorni felici - Ana Novac
 

Sotto il cielo d'Europa - Frediano Sessi 
Einaudi ragazzi, 1998

Il mio nome è Anne Frank - Frediano Sessi
Einaudi ragazzi, 2010

Da bambina ho fatto una promessa - Trudi Birger
Piemme, 2006

Ultima fermata: Auschwitz: storia di un ragazzo ebreo durante il fascismo -
Frediano Sessi

 

Mondadori, 2023

Einaudi ragazzi, 1996

Ana Novac ha quattordici anni quando viene arrestata e deportata ad Auschwitz, nel 1944.
Nonostante le condizioni di vita disumane all'interno del campo, non perde le speranze e trova la
forza di continuare a scrivere il suo diario ovunque le capiti, che sia un pezzo di carta o una foglia
avvizzita di cavolo. 

Dal 1933 al 1945, oppositori del nazismo o del fascismo di ogni nazionalità, zingari o ebrei, i giovani
che furono prigionieri dei lager e dei ghetti seppero, a volte più degli adulti, combattere e resistere
fino all'ultimo. Molti di loro sono scomparsi senza lasciare traccia di sé, nemmeno il nome; di altri ci
resta un frammento di storia o di fotografia sbiadita. 

Aprile 1945. Trudi Birger ha sedici anni e ha già visto cose che nessun bambino o adulto dovrebbe
mai vedere. E' stata rinchiusa in un campo di concentramento e ha perso quasi tutta la famiglia. La
guerra è finita e i nazisti fuggono a bordo di una nave, insieme alle deportate. Quando una bomba
inglese li colpisce, capiscono che per salvarsi è necessario alleggerire il carico e intimano alle donne
ebree di buttarsi in mare. Trudi è la prima a uscire dalla stiva in cui è rinchiusa. Vede le onde, grigie e
gelate. Poi fissa il suo carnefice, avvolto in una coperta macchiata di sangue ma ancora in grado di
pronunciare terribili condanne a morte. E proprio quando ogni speranza sta per venire meno, trova la
forza per urlargli la propria promessa: se Dio la salverà, farà tutto il possibile perché nessun altro
bambino innocente soffra come lei.

Quanti diari scrisse Anne Frank nel corso dei venticinque mesi della sua clandestinità? Il diario che la
maggior parte di noi conosce ci dice proprio tutto di quello che accadde nell'alloggio segreto? Perché
Anne, dopo avere scritto quasi ogni giorno un diario intimo, si decide a riscriverne una versione
destinata alla pubblicazione? E che cosa si può scoprire di più della vita segreta di Anne Frank se si
mettono a confronto i diari privati con il diario destinato al pubblico? 

 Arturo Finzi scopre di essere ebreo quando nel 1938 il regime fascista vara le leggi razziali. Da quel
momento comincia a scrivere un diario in cui racconta le tappe della sua progressiva segregazione.
La sua storia ricorda il dramma di tanti ragazzi ebrei italiani che hanno visto morire le loro speranze di
vita e d'amore assai prima di ritrovarsi in un campo di sterminio.



Il compito - Liza Wiemer
 

La casa vuota - Claude Gutman

 

L'eroe invisibile - Luca Cognolato 
Einaudi Ragazzi, 2014

L'albergo del ritorno - Claude Gutman
 

Il segreto della casa sul cortile: Roma 1943-1944 - Lia Levi
Mondadori Junior, 2009

Il castoro, 2021

Einaudi ragazzi, 1992

Francia,seconda guerra mondiale.David,un quindicenne ebreo,è solo in una grande dimora di campagna: le
SS,che già a Parigi avevano arrestato e deportato i suoi genitori,hanno appena portato via il gruppo di amici
ebrei che con lui avevano trovato rifugio nella comunità della "casa rosa".

Einaudi ragazzi, 1994

Quando il loro professore di storia assegna come compito la rievocazione della discussione fra i
vertici nazisti che portò allo sterminio, facendo mettere i suoi alunni nei panni dei nazisti, Logan e
Cade non ci stanno e decidono di opporsi con tutte le loro forze.

L'esercito tedesco entra a Roma e deporta migliaia di cittadini ebrei. La vita di Piera, già scossa dalle
leggi razziali, adesso è sconvolta dalla necessità di nascondersi: nella città occupata dai tedeschi è
cominciata la caccia all'ebreo, e i Segre decidono di prendere un altro nome e di confondersi con gli
abitanti di un immenso palazzone. E così, tra i bombardamenti alleati e la speranza che la guerra
finisca presto, Piera dovrà fingersi un'altra. Ma è possibile mentire sempre, anche col proprio migliore
amico?

Budapest, 1944: la guerra che volge al termine mostra il proprio volto più disumano. Mentre i
sovietici avanzano verso Occidente, gli ebrei intrappolati nella capitale sono decimati dalla fame, dal
freddo, dai folli assalti dei nazisti tedeschi e ungheresi. Per Giorgio Perlasca, semplice uomo d'affari
italiano, l'orrore sta per finire: tramite l'ambasciata spagnola potrà presto rimpatriare, riabbracciare la
moglie, dimenticare quell'inferno. Ma davanti ai suoi occhi si sta consumando una quotidiana, brutale
tragedia: non può andarsene senza far nulla. Rimanda quindi la partenza e si adopera per strappare
alla morte quante più persone può, correndo su un filo di menzogne sempre più audaci. 

Sullo sfondo di una Parigi su cui grava ancora l'odore della morte, David, già protagonista de La casa
vuota, si affaccia sulla soglia dell'Hotel Lutetia, l'albergo del ritorno, il luogo dove vengono alloggiati
coloro che tornano da posti di cui solo adesso si comincia a parlare: i campi di concentramento.



Prof, che cos'è la Shoah? - Frediano Sessi 
Einaudi ragazzi, 2019

La ragazza con il numero 78651 - Simone Veil
 

Hanna non chiude mai gli occhi - Luigi Ballerini
San Paolo, 2017

La bella Resistenza: l'antifascismo raccontato ai ragazzi - Biagio Goldstein
Bolocan

 

Sonda, 2023

Feltrinelli, 2023

Non sono stati molti i sopravvissuti di Auschwitz, e ancora meno quelli che hanno raccontato cosa è
successo, prima, durante e dopo. Nel 1944 Simone Veil venne deportata con tutta la famiglia ad
Auschwitz, per essere poi liberata nel 1945, tra le ultime sopravvissute. 

Con La bella Resistenza, Biagio Goldstein Bolocan non si limita a tramandare un romanzo familiare,
ma alterna vicende private al racconto dell'ascesa delle dittature, delle persecuzioni razziali, della
seconda guerra mondiale: la storia di una famiglia e quella di un secolo si intrecciano e si illuminano
a vicenda.

L'utopia nazista di una nuova Europa ariana prese avvio da pratiche di esclusione, segregazione e
deportazione che colpirono gli ebrei, insieme ad altri soggetti invisi al Reich, e portò i tedeschi a dare
corso al più grave sterminio mai attuato dall'uomo. I nazisti uccisero più di cinque milioni di ebrei. Una
pagina della Storia che abbiamo il dovere di non dimenticare.

Salonicco 1943. Le SS sono giunte nella città occupata dall'esercito tedesco con lo scopo di
annientare la grande e ricca comunità ebraica che vi abita da secoli, deportando tutti i suoi membri e
impadronendosi dei loro beni. Mentre le partenze dei treni verso i campi di concentramento della
Polonia si susseguono senza interruzione, nella città devastata dalla follia nazista due storie -
destinate a incrociarsi - scorrono parallele: la storia di Hanna e Yosef, due quindicenni ebrei rinchiusi
nel ghetto di Kalamaria, testimoni del crescere delle violenze e alla ricerca di una possibile via di
salvezza e la storia del console italiano Guelfo Zamboni e del capitano Lucillo Merci, suo assistente,
che in una frenetica corsa contro il tempo si adoperano per salvare quante più vite possibili.



Destinazione Auschwitz - Frediano Sessi
Einaudi Ragazzi, 2025

La domanda su Mozart - Michael Morpurgo
Rizzoli, 2014

A un passo da un mondo perfetto - Daniela Palumbo
 

Storia di Fiordaliso - Loredana Frescura, Marco Tomatis
 Giunti, 2018

Piemme, 2019

Con grande entusiasmo e parecchia apprensione, la giovane giornalista Lesley arriva a Venezia per
intervistare Paolo Levi, violinista di fama mondiale. Una sola indicazione le è stata data: non porgli la
domanda su Mozart. Ma di che cosa si tratta? E perché bisogna evitare l'argomento?

Henryk Mandelbaum era un prigioniero di Auschwitz; faceva parte del Sonderkommando, la squadra
speciale ideata dai nazisti per lavorare nelle camere a gas. Anche Otto Wolken era un prigioniero di
Auschwitz; medico di professione, per anni cercò di curare gli ammalati del campo, pur non potendo
usare medicine. Luigi Ferri era uno dei pochissimi bambini di Auschwitz che si salvò; protetto dal
dottor Otto Wolken, aveva per tutti gli ammalati attenzioni eccezionali e riusciva a mantenere sulle
labbra un sorriso di speranza. 

Germania, 1944. Iris ha undici anni, quando si trasferisce con la famiglia in un paese vicino a Berlino.
Il padre è un capitano delle SS promosso a vicecomandante del campo di concentramento che sorge
laggiù, mentre la madre è una donna autoritaria con una grande passione per i fiori. La nuova casa è
bellissima, grande e circondata da un immenso giardino, di cui si prende cura un giardiniere. Di lui Iris
sa ben poco, sa solo che è ebreo e che tutte le mattine arriva dal campo, per poí tornarci dopo il
tramonto. A Iris è vietato rivolgergli la parola perché è pericoloso, ma la curiosità è più forte di lei.
Comincia ad avvicinarsi di nascosto a quello sconosciuto con la testa rasata e la divisa a righe. 

1 agosto 1936, cerimonia di apertura delle Olimpiadi di Berlino. Una ragazzina omaggia Adolf Hitler
con un mazzo di fiordalisi e viene immortalata dalle telecamere come emblema della gioventù ariana.
A questo episodio storico è ispirata la storia narrata in questo romanzo, in cui la piccola si chiama
Ester, è estremamente dotata in ginnastica artistica ed è una mischling, ossia figlia di madre tedesca
e padre ebreo. Uno scandalo, se si venisse a sapere. Un pericolo per lei e per la sua adorata
insegnante di ginnastica, la giovane e idealista Linzie.
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Si può parlare della Shoah in tanti modi. In questa storia Primo Levi guida un bambino che vivrà con
la grazia propria della sua età un evento che ancora gli uomini non si riescono a spiegare. L'infanzia
entra nella Storia più cupa ed aberrante, provando a sfiorare il mistero del buio della coscienza
dell'uomo europeo. Un libro scritto senza artifizi intellettuali, che parla con la lingua dei ragazzi di
quello che i ragazzi non dovranno mai conoscere.

Regina del fioretto, bionda, ebrea nella Germania nazista, prodigio sportivo internazionale, figura
controversa alle Olimpiadi del 1936 a Berlino, esiliata dal Reich, accolta in California come
studentessa e insegnante, merce di scambio politico per Jesse Owens. Tutto questo è Helene Mayer.
Una che ha stretto la mano a Hitler. Che ha guidato una cabriolet per le strade americane. Che ha
posato nuda nel deserto. Una che ha camminato sul confine tra bene e male nelle nebbie buie della
Seconda guerra mondiale, dello sterminio degli ebrei.

Questa è la storia di Uri Orlev, la storia di come un ragazzo ebreo attraversa l'Olocausto e diventa
scrittore. Ma non è un racconto di disperazione, malgrado le atrocità e le morti di cui Uri purtroppo è
stato testimone, né di sentimentalismi. Orlev ha vissuto come un bambino qualsiasi, con il coraggio e
la straordinaria forza vitale dell'infanzia, come il protagonista di un'avventura, eroe invincibile di un
racconto.

L'11 luglio 1947 Ariel e Daniel, orfani sopravvissuti ai campi di sterminio, s'imbarcano con Ben, la
madre incinta e Milly, un'anziana insegnante con un cane ma senza cognome, insieme a oltre 4500
profughi ebrei, senza più casa, famiglia e lacrime. L'Exodus è un vecchio piroscafo capitanato da Yossi
Hamburger «Harel» ed è diretto verso la Terra Promessa. Ma a poche miglia dalla costa la nave viene
attaccata in un piratesco arrembaggio proprio da coloro che hanno combattuto i nazisti: gli inglesi. 
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«Cosa hanno mai fatto gli ebrei? Perché tanta gente ha creduto a quello che dicevano Hitler e i
nazisti? Puoi aiutarmi a capire per quale motivo in tanti li odiassero a tal punto da permettere che
fossero perseguitati?». Questa la domanda che Sofia pone a suo nonno. Un dialogo fittissimo, alla
ricerca dell'origine e del significato dell'antisemitismo.

Durante i suoi incontri con i ragazzi, Lia Levi si è sentita rivolgere tante domande sugli ebrei,
l'ebraismo e l'antisemitismo. In questo libro ne ha scelte venti tra le più significative, alle quali
risponde con chiarezza e semplicità. Completano il volume la prefazione di Elio Toaff, rabbino-capo
emerito della Comunità Ebraica di Roma, e una dettagliata cronologia di Luciano Tas sulla storia
degli ebrei.

La vera storia della felice infanzia di Anna Frank prima che le leggi razziali di Hitler costrinsero la sua
famiglia a nascondersi. La sua vita da reclusa, la sua cattura e i suoi ultimi mesi. Per scoprire il mondo
di Anna, dai libri che amava leggere alle frustazioni e ai suoi sogni di bambina raccontati nel suo
famoso diario.
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La straordinaria storia di un uomo che, nel mezzo dell’orrore nazista, grazie al suo amore per
l’umanità e a una coraggiosa bugia salvò la vita di oltre cinquemila ebrei ungheresi

Gino Bartali è stato un grande campione dello sport e un uomo corretto e leale. Ha vinto le gare
ciclistiche cosí come ha affrontato la vita, con coraggio, generosità e senso di giustizia.

Il diario di Anne Frank ha appassionato e fatto commuovere milioni di persone. Anne era una
bambina come molte altre, allegra, vivace, curiosa, con tanti amici e mille impegni. Ma un giorno fu
costretta, per sfuggire alle persecuzioni dei nazisti, a nascondersi, con la propria famiglia, in un
alloggio segreto. Fu cosi che, giorno dopo giorno, le pagine del suo diario cominciarono a custodire i
pensieri e i segreti, le speranze e le paure di una giovinezza destinata a finire tragicamente.

Gino Bartali è per tutti l'indiscussa leggenda del ciclismo, che ha vinto un trofeo dopo l'altro,
incluso il Tour de France del 1938. Ma l'anno successivo, lo scoppio della guerra cambiò ogni cosa.
Da campione qual era non rimase fermo a guardare. Agli occhi del mondo Gino Bartali fu un
ciclista insuperabile. Solo molto più tardi, infatti, si scoprì che aveva collaborato con la Resistenza
e salvato centinaia di bambini, donne e uomini ebrei perseguitati.

L'esistenza dei lager non deve trasformarsi in un concetto astratto. Vanno custodite e tramandate per
sempre la loro realtà storica, la consapevolezza di come si sono compiute le scelte ideologiche che li
hanno generati, l'importanza delle scelte di comportamento dei singoli, fuori e dentro al lager, che
hanno determinato per tanti la vita o la morte. 
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Nella bottega di una sarta chiamata Nuvoletta Gentile, Bottoni, Fili di Seta, Aghi, Ditali, Spille e
Tessuti lavorano in armonia per realizzare splendidi abiti da sposa. Fino all’arrivo del nuovo
sindaco, il Generale coi Baffi, che impone le sue leggi crudeli a tutti gli abitanti del Piccolo
Villaggio.

Settembre 1939. Mentre le bombe tedesche cadono su Varsavia, Uri, quattro anni, guarda la madre
allacciargli gli scarponcini nuovi dicendo: Dovremo camminare molto. Ha così inizio il lungo e difficile
viaggio di Uri e della sua famiglia ebrea, in fuga dalla Polonia invasa dai nazisti, verso l'Unione
Sovietica, dove vivranno per anni e patiranno fame e stenti. 

La ricostruzione, attraverso testi e immagini, del vissuto dei «bambini nella Shoah» e la presentazione
e analisi di materiale finora inedito in Italia (sui ghetti di tódz e Terezin), nonché la rievocazione di
fatti, ricordi, testimonianze, canzoni e frammenti di vita quotidiana, offrono al lettore la concretezza
del vissuto di allora, l'occasione per interpretare l'oggi e lo spunto per costruire il domani. Con
l'affermazione dei valori universali dell'educazione del futuro cittadino, della convivenza tra i
«diversi», della conoscenza e l'accettazione dell'«altro».


